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Contropedale 
L'umilia di Gavazzi 
il «timone» di Sercu e Terrazzi 
e il mistero del Nùrburgring 

A fine stagione, quando dopo vari pro
getti il cronista deciderà di trascorrere le 
ferie nel aolito punto e col soliti amici 
(perchè ripetersi vuol dire anche ritro
varsi) è come se le nebbie del Nord aves
sero cancellato le immagini ciclistiche di 
un anno. Il silenzio è rotto dalle Sei Gior
ni, da qualche riunione su pista, da qual
che tavolata per assegnare i premi tradi
zionali, e non mancano i ciclocross con 
la partecipazione di alcuni stradisti ma 
sono episodi marginali: la truppa, l eser
cito dei pedalatori, i capitani, i luogote
nenti, i gregari, sono in licenza, in conge
do limitato. 

Buon riposo, dunque. Nella nebbia di 
Voghera, una città dell'Oltrepò dove lo 
sport della bicicletta tocca i vertici nazio
nali per merito dei fratelli Zanca, c'è un 
poster tricolore che illumina il sorriso 
di Pierino Gavazzi. Ogni incontro con Ga
vazzi, diretto o indiretto, è l'impatto con 
una faccia pulita, una di quelle facce che 
esprìmono sempre i valori del jxissato 
e del presente. « Sono contento di essere 
al mondo », sembra voglia comunicare Ga
vazzi. « Ero contento quando lavoravo in 
fabbrica come operaio tornitore, sono con
tento adesso nei panni del corridore. Il 
titolo di campione d'Italia ha premiato 
la mia fatica. Nella vita bisogna lottare, 
lottare in continuità per migliorare le 
proprie condizioni », aggiunge Gavazzi in 
quella specie di messaggio. 

Gavazzi è cresciuto col coraggio dei po
veri, è arrivato tante volte secondo e per 
forza di cose doveva arrivare primo in 
una gara importante. Gavazzi resterà sem
pre a galla perchè ha buon senso, perchè 
è capace di sacrificarsi, perchè avendo 
i piedi a terra non s'illude di possedere 
le ali. Al contrario, credere che tutto sia 
facile, pensare che il sole della vittoria 
ti possa baciare in eterno, che una volta 
sul podio niente e nessuno può farti pre
cipitare, è pericoloso, molto pericoloso. 
Guardate Didi Thurau, guardate il suo di
sastroso 1978. L'anno precedente, sull'on
da di numerosi successi, il ciclista tede
sco aveva riempito le pagine dei giornali, 
e fin qui nulla di male, sebbene quel suo 
modo di comportarsi, di concedere inter
viste dietro pagamento, di avere un pa
dre che sfruttava il nome del figlio per 
la pubblicità di questo o quel prodotto, 
facesse riflettere. Esagerando nelle ma
nifestazioni extra sportive, ritenendosi or
mai un idolo, un campione invulnerabile, 
il biondo Didi ha perso terreno, è diven
tato un baronetto, un ballerino, un gio

cattolo. E si è rotto, ha fatto da compar
sa nel Giro d'Italia, ha fallito l'appunta
mento con l'iride del Nilrburgring, è ca
lato, paurosamente calato, e speriamo che 
tutto ciò gli serva da lezione, altrimenti 
sarà il tramonto di un ragazzo cui è man
cata l'umiltà di Pierino Gavazzi. 

A proposito di premi, nel prossimo me
se di dicembre festeggeremo Sercu e Ter-
ruzzi nel ristorante di Sauro Stefanini, il 
brillante promotore del « timone d'oro ». 
Sercu presenta una pagella luminosa es
sendo detentore di oltre cinquanta titoli. 
E' stato campione olimpionico, campione 
mondiale, nonché stradista alla ribalta in 
parecchie competizioni: ha vinto un Gi
ro di Sardegna battendo Merckx, tanto 
per spiegarci. E' un pistard d'eccellenza, 
è il principe del tondini, è un atleta esem
plare. Nando Terruzzi, cittadino di Se
sto S. Giovanni trasferitosi sulla Costa 
Azzurra (Nizza), ha i capelli grigi e la 
pancetta, ha un passato glorioso e nei 
suoi riguardi abbiamo il torto di non 
averlo ricordato prima. 

Proponiamo di premiare in blocco il ci
clismo femminile per la sua crescita co
stante. La Lorenzon e la Blssoli ci han
no dato due medaglie di bronzo, la mae
strina Galbiati è diventata campionessa 
d'Italia, la Tartagni è ancora pimpante, 
la Cressari smetterà dopo aver scritto 
pagine di grande agonismo, dopo aver 
fatto scuola a molte ragazze, e in ogni 
regione aumentano le donne che vogliono 
pedalare anche se ciò non place a Bruno 
Raschi. 

L'anno si chiude con l'addio di tre per
sonaggi illustri, l'addio di Merckx che è 
ingrassato come un cappone natalizio, 
l'addio di Gimondi e l'addio di Bitossi. 
Per coprire questi vuoti forse non baste
ranno Moser, Hinault e Saronni. Avanti ì 
giovani, scrive quel buon diavolo di Alfre
do Martini tradito proprio da Moser nel
l'ultima domenica d'agosto. Al Nilrbur
gring, secondo le versioni ufficiali, Frani 
cesco ha sbagliato volata, ma la sostan
za dello sbaglio probabilmente sta in 
quel rapidissimo dialogo con Knetemann 
nelle vicinanze del traguardo. Molti han
no visto, molti dubitano che l'olandese 
abbia promesso qualcosa al trentino, e 
su quel finale permane un velo miste
rioso. 

gisa 

Panoramica sui dilettanti 

Un sestetto 
con Pozzi 

in evidenza 
Terminata l'intensa stagio

no agonistica anche nel set
tore dilettantistico è tempo di 
consuntivi e classifiche: ari
de cifre che però si rivelano 
sempre interessanti e veritie
re. Fare una retrospettiva di 
quanto è accaduto fra i dilet
tanti nel corso del 1978 non 
è cosa semplice: pista e stra
da spesso si intrecciano com
promettendo in alcuni casi il 
giudizio di alcuni elementi che 
hanno bravamente alternato 
le due specialità. Potrebbe 
essere il caso di Silvestro 
Milani, azzurro di sicuro va
lore, che viene sistematica
mente « sacrificato » dai tec
nici federali alla pista e che 
di conseguenza ha visto com
promesse le proprie presta-
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Alessandro Pozzi è atteso al
la prova tra I professionisti. 

Si stanno ultimando gli schieramenti del prossimo anno 

Fausto Bertoglio (Zonca?) 
ancora senza contratto 

Bertoglio n*IU sua itagion* d'oro, quando vinto il Giro d'Italia 1975. 

Il ciclismo italiano affron
terà la stagione 1979 con un
dici squadre. Hanno cessato 
l'attività la Fiorella Citroen. 
l'Intercontinentale, la Magni-
flex e la Selle Royal. Di nuo
va costituzione l'Inorpran, il 
G.S. Soldati e le formazioni 
legate a Pezzi e Cribiorl. Que
sto, salvo variazioni ancora 
possibili, il campo dei parte
cipanti: da notare che fra i 
corridori ancora senza con
tratto figura Fausto Berto
glio. Il vincitore del Giro d'I
talia 1975, sembra in procinto 
di passare alla Zonca Santini, 
ma finora nulla di concreto. 

Bianchi Faema (d.s. Ferret
ti): Cavalcanti. Contini, Lual-
di, Maccali, Parsani, Santoni, 
De Muynck, Knudsen, Alex e 
Rik Van Linden, Donadello 
(dalla Fiorella), Parecchini 
(dalla Selle Royal), Pozzi (neo 
professionista). 

Gis Gelati (ds. Pieroni): 
Bevilacqua, Cervato, D'Alon
so, Falorni, Barone e Zuanel 
(dalla Fiorella), Miozzo (dal
ia Vibor), Passuello (dalla 

Verrà esaminata al congresso di Ginevra 

La bozza del calendario 
Verso la fine del corren

te mese, durante il con
gresso di Ginevra, 1TJCI di
ramerà il calendario inter
nazionale del 1979. Con tut
ta probabilità verrà con
fermata la seguente bozza 
presentata dall'associazione 
degli organizzatori. Da ri
levare l'aumento delle com
petizioni « open », cioè del
le gare in cui i dilettanti 
si misureranno coi profes
sionisti, un accostamento 
che per ora l'Italia respin
ge. In tutti i modi si trat
terà nuovamente di un ca
lendario troppo folto, trop
po carico di appuntamenti 
e ' col solito difetto delle 
concomitanze. 

FEBBRAIO — 7-11: Giro 
di Andalusia; 11: G.P. St. 
Raphael; 12: G.P. Aix en 
Provence; 15-19: Giro del 
Mediterraneo; 20: Trofeo 
Laigueglia; 21: GP. Anti-
bes; 24: GP. Cannes; 24-28: 
Giro di Sardegna; 28: GP. 
di Monaco; 284 marzo: Gi
ro del Levante. 

MARZO — 1: Sassari-Ca
gliari; 1-4: Giro di Corsica 
(open); 3: Het Volk; 4: 
Coppa Sabatini; 8-14. Pari

gi-Nizza (open); 10-14: Tir
reno-Adriatico; 17: Milano-
Sanremo; 24-25: Criterium 
National; 25: Giro di Reg
gio Calabria; 26-30: Setti
mana Catalana (open); 27: 
Trofeo Pantalica; 29: Giro 
di Campania. 

APRILE — 1: Giro delle 
Fiandre; 4: Gand-Wevel-
gem; 8: Parigi-Roubaix; 10: 
Freccia Vallone; 15-19: Gi
ro del Belgio; 16-20: Giro 
di Puglia; 22: Liegi-Basto-
gne-Liegi; 25: Milano-Vigno-
la; 26-13 maggio: Giro di 
Spagna; 28: Giro di To
scana. 

MAGGIO — 1: GP. di 
Francoforte; 6: Campiona
to di Zurigo e Giro dell'Ap
pennino; 9-13: 4 Giorni di 
Dunkerque e Giro di Ro-
mandia; 15: Giro del Friu
li; 18-10 giugno: Giro d'I
talia; 20: Bordeaux-Parigi; 
22-28: Giro del Delflnato 
(open). 

GIUGNO - . 7-10: Giro 
del Lussemburgo (open); 
14-17: Midi Libre; 14-2: Gi
ro di Svizzera; 17: Giro di 
Romagna; 19-21: Giro del
l'Auge; 24: Campionati na-

; zionali; 28-22 luglio: Giro 
i di Francia. 

LUGLIO — 21: GP. di 
Montelupo; 29: Trofeo Mat
teotti. 
AGOSTO — 1: GP. Can

tone Argovia; 4: Giro del
l'Umbria; 7-11: Giro di Gran 
Bretagna e Giro della RFT; 
11: Coppa Placci; 14-18: Gi
ro d'Olanda; 15: Cronostaf-
fetta; 19: Coppa Bernocchi; 
20: Tre Valli Varesine; 21: 
Coppa Agostoni; 26: Cam
pionato del mondo in Olan
da. 
SETTEMBRE — 1: Mila

no-Torino; 2: Giro del Pie
monte; 7-13: Giro di Cata
logna; 8: GP. Industria e 
Commercio; 9: GP. di For
lì (cronometro); 15: Giro 
del Lazio; 19: Parigi-Bru
xelles; 22: GP. di Carnaio-
re; 23: GP. delle Nazioni 
(cronometro); 29: Giro del 
Veneto; 30: GP. d'Autunno. 

OTTOBRE — 3-7: Etoile 
des Espoirs (open); 4: Gi
ro dell'Emilia; 7: Trofeo 
Baracchi (cronometro); 12: 
GP. del Montjnich; 13: Gi
ro di Lombardia; 14: At
traverso Losanna; 21: GÌ». 
di Lugano (cronometro). 

Zonca), De Vlaeminck, Bos-
sant, De Geest (dalla Sanson), 
De Meyer R. (dalla Zeepecen-
trale), Giorgini (neo profes
sionista). 

Mecap Selle Italia (d.s. Zan-
degù): Crespi, M. Fraccaro, 
Loro, Porrmi, Santimaria, 
Beccia e Sorlini (dalla San
son), Rossignoli (dalla Fiorel
la), Biddle (dalla Gis Gelati). 
Cazzolato (neo professioni
sta), Morando (neo professio
nista). 

Sanson Campagnolo (à\s. 
Bartolozzi e Vannucci): Bor-
tolotto, F. Fabbri, S. Fracca
ro. Marchetti, Masciarelli, Mo
ser, Rota, De Witte, Edwards, 
Panizza (dalla Vibor), Fossa
to (neo professionista), An-
dreetta (neo professionista). 

Scic Bottecchia (djs. Chiap
pano): O. Bettini, Caverzasi, 
Conati. Paolini. Riccomi. Sa
ronni. Schuiten, Crepaldi e 
Lorra (dalla MagnifJex), Chi-
netti (dalla Selle Royal), Lan-
doni (dalla Gis Gelati), Fuchs 
(dalla Fiorella). Antonio Sa
ronni (neo professionista). 

Vibor (d.s. Zilioli): Bertini, 
Borgognoni, Donadio. Laghi. 
Rocchia, Visentini, Tosoni e 
Zanoni (dalla Mecap), Colom
bo (dalla Zonca), Dal Pian 
(neo professionista). 

Inoxpran (tLs. Boifava): 
Battaglin, Magrini e Vanzo 
(dalla Fiorella), Mantovani e 
Pugliese (dalla Selle Royal), 
Santambrogio (dalla Bianchi 
Faema), Foresti (dalla Vi
bor), Bracchi, Leali, Berto e 
Moro (neo professionisti). 

Gruppo Cribiori (d.s. Cri-
biori): Pietro e Vittorio Alge
ri, Amadori, A. Bettoni, Casi
raghi, D'Arcangelo, Dusi, Fa-
vero, Manenti, Noris. Rosola 
(tutti dall'Intercontinentale), 
Gerosa (neo professionista 
svizzero). 

G.S. Soldati <d.s. Franchi
ni): Gialdini, Martinelli, Per-
letto. Pizzmi (dalla Selle Ro
yal), Bonanzi (neo professio
nista), Pavirani (neo profes
sionista). 

Gruppo Pezzi (di . Pezzi): 
Gaetano e Giovanbattista Ba-
ronchelli, Polini e Sgalbazzi 
(dalla Scic Bottecchia), Johan-
sson, J.C. Fabbri e Paleari 
(dalla Fiorella). Vandi e Tar-
toni (dalla Magniflex), Ceruti 
(dalla Mecap), Marcussen 
(dalla A via), Tigli (neo pro
fessionista). 

Ancora senza contratto: A-
vogadri. Notali. T. Rossi, Si-
monetti. Basso, Di Federico, 
Rodella, Turrini, Antonini. 
Santeroni, Veltro, Francioni, 
Bertoglio, Bonino Calumi, Do
nati, Olivetto. Osler, Vicino, 
Zoni, F. Conti, Cipollini, Da 
Ros, Fatato, G. Rossi. 

zioni su strada durante I me
si estivi. 

Tralasciando il discorso pi
sta, in campo nazionale dob
biamo subito rilevare che il 
1078 è stato un anno di asso
luto livellamento: nessun cor
ridore, infatti, si è messo 
particolarmente in evidenza 
come invece era accaduto ne
gli ultimi anni a questa par
te. Una ventina di dilettanti 
si sono abbastanza equamen
te spartiti gli appuntamenti 
di prestigio, intendendo per 
tali le corse che rientrano 
sotto l'etichetta di « interna
zionali », cioè prove intro
dotte nel calendario nazionale 
dal settore tecnico della Fe-
derciclo allo scopo di avere 
validi banchi di prova. 

Parlavamo prima di classi
fiche: anche noi abbiamo vo
luto stilarne una che si di
staccasse però dalle solite 
che prendono in considerazio
ne solamente il numero di 
vittorie senza considerarne 
l'importanza. Abbiamo cerca
to un criterio che tenesse par
ticolarmente conto, oltre al 
rendimento nell'arco dell'an
no, delle gare a tappe (come 
si può capire impegnative e 
valide dal punto di vista tec
nico) e delle predette « in
ternazionali ». E' per questo 
che nella nostra classifica ai 
primi posti non troviamo i 
nomi, per altro famosi, di 
Nazareno Berto (il plurivitto-
rioso con 16 vittorie), Mauri
zio Orlandi (a quota 11) e 
Giuseppe Faraca che hanno 
prevalentemente vinto gare a 
livello regionale. Al vertice 
della nostra classifica abbia
mo nell'ordine Alessandro 
Pozzi, Gianni Giacomini, Pie
rangelo Bincoletto, Fausto 
Stiz, Claudio Gosetto e Gio
vanni Fedrigo. E vi spieghia
mo i motivi di questa valu
tazione. 

Alessandro Pozzi, bergama
sco alla corte della Lema Mo
bili di Alzate Brianza, è sta
to senza dubbio il migliore 
dilettante dell'anno, quello 
che più di ogni altro ha rap
presentato il ciclismo azzur
ro sulle strade di casa e ag
l'estero. Ha vinto la Setti 
mana Bergamasca, è arriva
to secondo al Giro d'Italia, 
quinto al Tour de l'Avveni
re (primo corridore alle 
spalle dei quattro fortissimi 
sovietici) e nono al Giro del
le Regioni. Un bilancio più 
che lusinghiero che ha con
sentito a Pozzi di accasarsi 
fra i professionisti. L'anno 
prossimo gareggerà nella 
Bianchi-Faema. 

Un gradino più sotto tro
viamo il giovane veneto Gian
ni Giacomini che difende i 
colori del G.S. Serrande De 
Nardi: tredici vittorie impor
tanti fra le quali spiccano il 
campionato mondiale e quel
lo italiano riservato ai mili
tari. Giacomini è un' atleta 
molto serio del quale senti
remo parlare molto presto. 
Fra le rivelazioni dell'anno 
non dobbiamo trascurare l'al
tro veneto, Pierangelo Binco
letto, alla corte della società 
milanese della Nuova Bag-
gio San Siro: tenuto debita
mente lontano dalle dispen
diose e dure corse a tappe, 
è . letteralmente esploso vin
cendo un paio di « interna
zionali». Al Val d'Aosta è 
stato fra i migliori, lui che 
non è per niente uno scala
tore! Dobbiamo anche consi
derare che Bincoletto ha da
to un notevole apporto alla 
squadra azzurra della pista. 
Al quarto posto abbiamo in
serito Fausto Stiz, un anzia
no che ha disputato una va
lidissima stagione vincendo 
fra l'altro il Giro Baby (una 
edizione per la verità molto 
povera di motivi tecnici) e 
che ha sempre mantenuto 
una buona condizione fisica. 
Alle sue spalle, sullo stesso 
piano, due piemontesi: Fe
drigo e Gosetto entrambi del 
G.S. Fiat Trattori, il sodali
zio diretto dal bravo Gra-
glia. Tutti e due si sono mes
si particolarmente in eviden
za nelle gare a tappe, so
prattutto il secondo, rivelan
dosi quest'anno sorprenden
te scalatore, ha ottenuto due 
prestigiose vittorie nel Val 
d'Aosta e nel Tour du Rous-
silion in Francia. 

Da segnalare anche Berto, 
Milani, Orlandi, Martini, Fa
raca, l'azzurro Morandi, De 
Pellegrin, Busacchini, il ve
neto Fossato, il cronoman 
Pizzoferrato, Masi, Biason, 
Clivati e Bastianello. tutti e-
lementi per cui i vari presi
denti di società dilettantisti
che aprirebbero volentieri gli 
ormai tradizionali portafogli 
a fisarmonica. La campagna 
acquisti (bruttissima parola 
che mercifica l'atleta) è nel
la fase calda. Tutti cercano 
di accaparrarsi i pezzi da no
vanta che logicamente si pa
voneggiano al tiepido sole 
novembrino. Follie che han
no rovinato il ciclismo dilet
tantìstico! A corteggiare, o 
meglio lusingare, i corridori 
vi sono anche i dirigenti del
le società professionistiche: 
quest'anno non vi sarà certo 
l'inflazione di neo-professìoni-
sti avutasi l'anno scorso (fu
rono ben trentatrè). Dovreb
bero essere una quindicina o 
poco più i giovani che mi
greranno alla categoria supe
riore: fra questi vi saranno 
sicuramente Pozzi (Bianchi-
Faema), Bracchi, Berto, Mo
ro e Leali (alla Inoxpran), 
Possano ed Andreetta (alla San
son). La Mecap ha ingaggiato 
Cazzolato e Morandi, la Scic 
farà debuttare Antonio Saron
ni (fratello di Beppe), Gior
gini passerà alla Gis, Dal Pian 
alla Vibor, GotfeUi alla Zon
ca, Bonanzi e Pavirani al 
G.S. Soldati e Tigli al grup
po Pezzi. 

Gigi Baj 
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versione laminato frassino 

conchiglia 
è la cucina più prestigiosa ^ ^ [ ^S 
e completa della produzione Scic. 
I tops in laminato argento sono aprihili e racchiudono le parti utili, (fornelli, piani di 
lavoro, lavello, ecc.) cosi da formare il «laboratorio domestico» in un pulito ambiente 
soggiorno. Le sottobasi con cassetto sfruttano razionalmente i volumi inferiori, aumen
tando lo spazio disponibile. Conchiglia è disponibile in laminato bianco frassino, in 

laminato marrone e in legno etimoè fiammato. #SCIC Cucine componibili, Viorolo di Parma 

il tubolare 
che vince 
e che fa vincere 

ad ogni traguardo 
con Clement 

Clement 
S.p.A. 

Milano - Via Palmanova, 71 
Telefoni n. 28.29.341-2-3-4-5 
Telex 25243 
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ZETA 
IL PRIMO TUBO STUDIATO 

PER LA BICICLETTA E LE ESIGENZE 
DEL CICLOTURISTA 

i «mAll ' inizio. qualsiasi b i a d e t t o è buono. Poi l i accorgi cho onche il c icloturismo 
f * / Vi richiede olla Ina bici quelita di resistenza o leggerezza cho :>«>to un 'e lmo 

m ^W / 'X realizzato con ot t imi tubi ti può offr ire 
Il ^ ^ # ^ Se pensi ad ima nuova bicicletta, pensala nuovo davvero 

/ / ^ k I \ \ costrui to con tubi ZETA. E avrai una bici forte. resi 
I l \ / ^ . stente, leggero o scattante Studiata per resistere ad 
' / ^ • J ^ ^ ' ^ o g n i condizione di impiego e a!lo piti duro sol ioci ta/ .oni 
Per i viaggi lunghi potrai accessonoda faci lmente e portatore sicuro il telaio. 

ben bi lanciato ed equi l ibrato, può sopportare carichi e >l poso eccessivo So invero 
ti piace correre e sfidare gli amici , vai pure i tubi ZETA hanno lo sprint uni 

sangue Non per n-ente sono garanti t i do Columbus erte produco i tubi per lo b>u 
elette dei grandi campioni li telaio costruirò con tubi ZETA e adottato da tutto lo più qualif icato Case 

di biciclette Non ci sono problemi scegli la tuo marca f ro fon ta o oV3;curnti cho il loloio sin ritorca 
produttr ic i 
to / o t o 

3 \ COLUMBUS 
Tubi speciali per biciclette speciali - Via Dei Pestagalli. 31 20138 Milano - Tel. (02) 504187 504198 

GUARNITURE 
MOZZI 
PEDALI V 

SERIE-STERZO 
SERIE-MOVIMENTO 
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